
macIgno: rapIDa aggravata e 
lesioni pe,rsonali aggravate. 
Antinori avrebbe prelevato a 
una ragazza spagnola di 24 an­
ni, infermiera in prova per un 
mese nella sua clinica, la Ma­
tris di Milano, tre ovuli, senza 
cbiederle il consenso e le a­
vrebbe poi sottratto il telefono 
cellulare per impedirle di 
chiamare i soccorsi e la poli­
zia. Insomma, modi spregiu­
dicati e non propriamente in 
linea con la deontologia pro­
fessionale.Anzi, se conferma­
to siamo. ben oltre il codice pe­
n ale. TI giudice ha disposto 
l'interdizione deUa professio­
ne medica per un anno, come 
misura accessoria Questa, in 
sintesi la'cronaca giudiziaria, 

IlSETTAlfTUNENNE professo­
re avrebbe contrabbandato la 
cura ormonale per una terapia 
destinata a debellare una cisti 
ovarica Brutta storia. Una vi­
cenda destinata a deflagrare. 
perché porta acqua al mulino 
di chi combatte la fecondazio­
ne artificiale. 

Antinori non è mai stato un 
personaggio incline alladiplo­
mazia, ai compromessi, a1 bas­
so profilo. Si è sempre battuto 
conJ'irruenzadei tori nell'are­
na delle corride bioetiche: ca­
ricando a testa bassa contro 
qualsiasi riserva é scrupolo di 
ordine confessionale e non, 
ancb.e percbé a lui non·è mai 
fregato nulla degli schiera­
menti di tipo confessionale 
e/opolitico.Hafatto;urabbia­
re tutti: destra, sinistra, cre­
denti, atei. 

Sp dal .... Severino AntlnoI1 e la sua clinica la Mab:1s di. MUana,. sequestrata dal. Nas l.cPressiVAnso 

Spagnola, 24 anni 
Il giudice: "Le ha 
sottratto il cellulare 
per impedirle di 
chiamare la polizia" 

Tutto cominciò quando nel 
1989 Antinori iniziò a speri­
mentare la fecondazione in vi­
tro sulle donne in.menopausa: 
e nel 1994 aiutò a rimanere in­
cita una donna di 63 anni. Si 
chlamavaRossana Della Corte 
e il suo caso fece il giro del 
mondo perché entrò nel Guin­
ness dei primati come la par­
toriente più anziana del mon­
do. E lo scaodalo fu immenso: 
la Chiesa condannò esplicita-

La carriera 
Da 40 anni militante 
della procreazione 
assi.stita. La sua clinica 
è sotto sequestro 

mente questo "estremismo" 
pFocreativo che scardinava 0-

gni più elementare limite fisi­
co e biologico. Una madre che 
era già nonna.. 

Poi, si fece fotografare ac· 
canto a Louise, la prima per­
sona al mondo nata attraverso 
illl\etododellaFivet(feconda­
zione in vitro) il 25 luglio del 
1978, secondo la metodica - al­
lora rivoluzionaria sotto ogni 
aspetto, da quello medico a 

qUello bioetico - utilizzata e 
sviluppata dal professor Ro­
bert Edwards, premio Nobel 
per la medicina del 2010 e 
scomparso tre anni fa Anzi, in 
quella foto c'era pure Edwar­
cis. Quasi un'investitura, un 
passaggio delle consegne. E 
questa foto venne utilizzata 
come autopromozione dallo 
stesso Antinori. Che non esitò 
a sfruttare il conferimento del 
Nobel a Edwards come "una 
conquista deUa civiltà e del 
progresso medico", il che pro­
vocò fiere reazioni e grande 
sdegno da parte della Chiesa 
cattoli"", si sentiva il campio­
ne di unamedicinasenzafron­
tiere. Di nessun tipo: non era 
soltantoilcontinuatoredell'o­
pera avviata da Edwards, ne e­
ra l'interprete più audace. E· 

Una sulturea leggenda lo am­
natava. C'erano i fan a difen­
derlo dai detrattori. 

l'ARRESTO provocherà scon­
quassi sui fronti delicatissimi 
dei temi "eticamente sensibi­
li" quelli cioè cbe lasciano i­
nermi le coscienze di fronte a 
dubbiatroci.Letragicchoiches 
nel linguaggio deUa bioetica 
giuridica. 

Col senno di po~ ci viene in 
mente uno sferzante giudizio. 
Ci fu infatti chi lo definì la V an­
na Marchi del feto. Trasfor­
mava la sua professione in una 
lucrosa vetrina Vendeva un'i­
dea molto berlusconiana, di 
grande ottimismo: dare a tutti 
la possibilità di essere madre, 
di superare le barriere anagra­
ficbe e di abbatterne le paure, 
le ansie. Dava speranza Una 
cara speranza: di certo, non e­
ra un filantropo. Per esempi.o, 
sulla spinosa questione della 
famigerata legge 40 del 2004 
(quella che regolamentava la 
fecondazione assistitae che fu 
fatta a pezzi daUa Corte Costi­
tuzionale in numerose pro­
nunce) Antinori si schierò, sin 
dall'inizio, contTo la filosofia 
liberticida cbe ispirava questo 
provvedimento fortemente li­
mitativa di tUtte quelle tecni­
che, a cominciare da quella e­
terologa (vietata in Italia), che 
lui aveva consolidato da anni 
Siamo alle solite. L'eroe di tan­
te mamme che non potevano 
esseremammehaavutolasua 
nemesi: a furia di forzare i li­
miti, stavolta ha esagerato. 
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Sanzioni al giornalista, l'Unità fa dietrofront 
~_VIIUD 

T'Unità fa marcia indietro. 
L "Nessuna sanzione disci­
p�inare viene applicata al ri­
corrente" Massimo Franchi e 
"nessuno mette in discussio­
neilhòeroeserciziodeldiritto 
di critica". Lo storico quoti­
diano fondato da Antonio 
Gramsci confida "nel sereno 
ri pristino della reìazione la­
vorativa", dopo "le giustifica­
zioni rese da Franchi". E assi­
cura, con toni apparente.men~ 
te distensivi, cbe è stato fatto 
"molto rumore per. nuUa". 

QUESTOSILEGGEnellamemo­
ria depositata al Trii!unale di 
Romadall'UuitàSrHnrisposta 
a ricorso di Franchi, di cui ha 
scritto ieriI/Fatto QuotidianD. 
Al cronista era giunta una let­
tera di contestazione discipli-

n caso Stop all'azione disciplinare ma deciderà il tribunale 
sul potere di sindacare le opinioni antirenziane di un cronista 

nare per essersi richiamato, su 
Twitter, ai v'llori di "intransi­
genza" di Antonio Gramsci, 
appellandosi alla questione 
morale di Berlinguer e criti­
cando il governo RenzL Fran­
chi ha percepito un'evidente 
minaccia allahòertàdi espres­
sione tutelata dalla Costitu­
zione, se non al posto di lavoro. 
E ha fatto causa al giornale, 
contestando tra l'altro la vio­
lazione del divieto di indagini 
sulle opinioni dei dipendenti_ 
Nel frattempo però l'azienda 
deve aver compreso di aver 
passato il segno e ha rinuncia­
to ai provvedimenti discipli­
nari. In una lettera al eronista 
insisteperòche"illavorat?reè 

tenuto a tutelare gli interessi 
della datrice di lavoro e, per 
quanto riguarda lo specifico 
settore giornalistico, a espri­
mere il proprio pensiero in 
ambiti di pubblica diffusione 
in maniera non palesemente 
contrastante con la linea edi­
toriale del giornale in cui lavo­
ra, per evitare di ingenerare 
confusione nei lettori dello 
stesso quotidiano". La lettera, 
inviata per raccomandata a un 
indirizzo sbagliato, è stata 
consegnata a mano a Franchi 
solo dopo cbe l'azienda ha ri­
cevuto il suo ricorso. "È vero, . 
non è stato preso alcun prov­
vedimento disciplinare - os­
serva l'avvocato Panici -. Ma 

1Ih_. Erasmo D'AngeIls An .. . 

l'obiettivo è un altro: l'intimi­
dazione permanente. Come 
dire: non potendoti licenziare 
ti teniamo sotto tirO'''. 

Algiornalel'atroosferaècu-

pa. Nessuno parla Il comitato 
di redazione dice solo cbe "i 
fatti non sono stati riportati in 
modo corretto". Sembra cbe il 
direttore ErasJP,o D'Angelis 
non sapesse nulladeU'iniziati­
va dell'amministratore dele­
gato dell'Unità. 

-sE: FOSSE'vero la contestazio­
ne a Franchi sarebbe carta 
straccia - sottolinea Lazzaro 
Pappagallo dell'Associazione 
stampa romana - perché il 
contratto prevede cbe l'azien­
da possa agire soltanto con il 
coosensodel direttore". Inter­
pellato al telefono D'Angelis 
risponde: "Sono in viaggio, no 
commenf'. E riaggancia con 
un laconico: "Ciao". 

Ma il caso non è chiuso . . 
L'appuntameoto è il 23 mag­
gio in tribunale. 

C RlPROOtJZlONE RI'SUlVATA 

ta in cui due 
ragazze 
delle "ce­
neelegao-
t i" t o r­
chiano, 
pressano, 
chiedono, mi­
nacciano. impongono. 
Berlusconi, senatore della 
Repubblica, ex presidente 
del Consiglio, grande im­
prenditore, padrone delle 
tv italiane, ascolta, subi­
sce, contrattacca, mini­
miz za, argina. È in bali a 
delle ragazze, che voglio­
no soldi, li esigono, li pre­
tendono. Lui preode tem­
po, promette bon.ifici, 
chiedeunincontro"adAr­
core sabato mattina". Vit­
tima del grande gio,,!, che 
egli stesso haereato. E il20 
giugno 2013. Dal telefono 
di Alessandra Sorcinelli 
parte una telefonata per 
Silvio Berlusconi. A fianco 
di Alessandra c'è Barbara 
Guerra. Le due registrano 
la telefonata e si filmano. È 
una delle undici conversa­
zionidepositatedai pm Ti­
ziana Siciliano e Luca Ga­
glio nel procedimentoRu­
by 3, in cui Berlusconi e al­
tre 30 pe[sone SODO accu­
sate di corruzione giudi­
ziaria e falsa testimonian­
za: soldi in cambio di bugie 
ai giudici sulle "cene ele­
ganti». E di soldi si parla, 
nella telefonata Alessan­
dra vuole il denaro pro­
messo per andare in Ame­
rica, a Miami. Silvio repli­
cacbehagiàdatomandato 
al fido ragionier Spinelli. 
"Ma Spinelli dice di no·, 
urla Alessandra. Silvio ri­
batte che ha già sborsato 
"160 mila euro per gli ar­
redi di Barbara". A questo 
punto è Guerra: "]0 sono 
stancadi essere presa per il 
culo, sono Barbara, scusa­
mi il termine. Sono vera­
mente stanca". Guerra a­
bita in una deUe due ville 
da I milione di euro a Ber­
nareggio, che Berlusconi 
ha dato in uso gratuito 
ventennale alla ragazza. 
"Ma quella non è casa 
miaaaaaaa ... lO grida stra­
scicata Barbara, che vuole 
una soluzione definitiva. 
UV enite sabato adArcore", 
dice intimorito Berlusco-­
Di. "Sì, cosi ci racconti an­
cora le barzellette ... •. o.,: 
po aver alzato la voce, le 
due si convincono. An­
dranno ad Arcore. Ma pri­
masi aspettano un bonifi­
co. "Cinquanta". "Sì, cin­
quanta a testa". 
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